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1. La Terza Conferenza segue la prima Conferenza del 1994 su “Economia senza frontiere” tenuta alla Fiera di Milano, la seconda Conferenza del 1996 su “Le giraffe di Keynes” svoltasi all’Università Bocconi di Milano. Nel 2000 tenemmo sempre in Università Bocconi la XIII^ Conferenza europea dell’AEEE su “Incertezza e rischio”. 

Il tentativo delle nostre Conferenze è sempre stato quello di individuare e di congiungere metodologie e contenuti innovativi.

2. L’ECONOMIA DELLA CONOSCENZA è un elemento pervasivo di crescita delle potenzialità umane e produttive. La centratura dei problemi delle società è sempre più nella persona. E’ sempre meno nel latifondo, nella terra, nelle attrezzature produttive, nel capitale finanziario o nei gioielli, ed è sempre più verso la dotazione di conoscenze e di competenze di cui è dotato l’uomo 

3.La CONOSCENZA diventa una grande opportunità per la crescita personale e sociale che va ben al di là delle ricchezze accumulate per storia o censo ed apre nuove frontiere ad un’idea di capitale che diventa umano nel senso del riconoscimento del valore dell’uomo e delle persone

4. Quale idea di CONOSCENZA? 

Diverse concezioni si affrontano nel campo dell’epistemologia. 

Quella dell’individualismo metodologico à la Von Hayek parte dalla dispersione delle conoscenze e ritiene controproducente la strutturazione delle conoscenze vedendo profilarsi comunque esiti inintenzionali dalle attività umane intenzionali. E quindi inutile ogni ipotesi costruttivista o di intervento programmatorio. Al contrario è l’individuo in quanto tale che va rafforzato nella sua capacità conoscitiva. 

Quella delle fallacie compositive elaborata da John Maynard Keynes ritiene che i limiti e gli inganni che possono derivare da comportamenti umani in condizioni di conoscenza limitata vanno compensati da interventi e programmi svolti dai pubblici poteri per riequilibrare le condizioni di conoscenza limitata. L’ipotesi costruttivista assume un ruolo decisivo. 

Infine l’idea del personalismo di Mounier è quella che solo il moltiplicarsi delle relazioni tra le persone , le comunità di appartenenza e la spiritualità può dare senso, pienezza alla vita e conoscenze adeguate.

Non è indispensabile in questa occasione schierarsi per l’una o l’altra di queste idee, in ogni caso la conoscenza è un valore che cresce, che va coltivato, educato, del quale occorre essere consci per poterlo trasmettere ai giovani nelle nostre scuole.

5. Enzo Rullani ha di recente sottolineato che la CONOSCENZA cambia molti parametri nelle attività economiche. Una volta che essa sia stata prodotta presenta caratteri del tutto nuovi rispetto alle altre risorse: non è più solo un bene pubblico (non rivale e non escludibile) ma addirittura diviene non consumabile ma moltiplicabile. Caratteristica della conoscenza è il suo ri-uso e la sua diffusione sono potenzialmente infiniti, anzi più la conoscenza si diffonde più ne cresce il valore. Ogni conoscenza contiene quindi uno stock potenzialmente infinito di valore utile. 

Il ragionamento di Rullani chiede che la conoscenza deve essere resa moltiplicabile (invece di essere soltanto non-scarsa) condivisibile in modo socialmente regolabile (invece di essere soltanto non-appropriabile), riflessiva (invece di essere soltanto non-strumentale).

6. La CONOSCENZA è un valore da accompagnare con capacità di guida e di progettazione da parte di tutti gli attori del sistema educativo, lungo la filiera: 

conoscenza-competenza-creatività-intrapredenza-imprenditorialità.

Dato drammatico che appare è la stima del capitale umano pro-capite nel volume recentemente curato da Giorgio Vittadini: in Europa il capitale umano è la metà di quello statunitense. 

7. Vorrei fare:

· un ringraziamento finale all’Università Bocconi nella persona del Magnifico Rettore Angelo Provasoli per l’ospitalità della Conferenza e per il contributo scientifico che l’Università Bocconi ha offerto alla nostra associazione

· un ringraziamento a tutti i docenti che hanno collaborato alla riuscita della Conferenza. Tra questi vorrei soprattutto ricordare con affetto e compianto il professor Claudio Demattè, che conoscemmo come docente universitario di vaglia ed apprezzammo come amministratore di importanti imprese. Claudio Demattè si contraddistingueva per la disponibilità, la signorilità e la grande cortesia. Dette all'associazione nella scorsa primavera una traccia di riflessioni, di temi e di autori da approfondire. Questo contributo ci resta. Vogliamo così ricordare Claudio Demattè con l'insieme degli argomenti che portiamo alla discussione di questa Conferenza

· un ringraziamento al Servizio Orientamento Universitario della Bocconi con il quale collaboriamo da anni per aiutare i ragazzi a fare la scelta più adatta per ciascuno. L’aiuto alla Conferenza è stato sostanziale, accurato e puntuale. Grazie quindi a Stefania Bianchi e Stefania Testa

· un ringraziamento a tutti i relatori, docenti ed ospiti

8. Infine un ringraziamento a Elide Sorrenti il nostro Presidente onorario, ai componenti del Direttivo dell’associazione Riccarda Dell’Oro, Roberto Fini, Annamaria Simonelli e Doris Valente con i quali abbiamo pensato e progettato la nostra Conferenza e a Pino Tramontana per l’attenta gestione del sito www.aeeeitalia.it 

Un ringraziamento alle hostess dell’ITT Pasolini ed al loro tutor 

